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CODICE DELLA STRADA 

 

 

 

 

 

Con l’introduzione dell’art. 132-bis, i soggetti comunitari residenti in Italia da oltre un anno avranno vita 

difficile se non provvederanno a reimmatricolare il veicolo con targa nazionale.  
 

Se andrà a buon fine la riforma, agli stranieri fermati per un controllo di polizia potranno incorrere al fermo del 

veicolo fino alla regolarizzazione delle procedure burocratiche.  
 

 

ATTENZIONE: MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti approvati fino al 18.12.2014)  
 

Art. 132-bis. 

Controlli e adempimenti relativi ai veicoli immatricolati in uno Stato appartenente all'Unione 

europea o allo Spazio economico europeo. 
 

1. Fermo restando il disposto dell'articolo 132, chiunque, residente anagraficamente in Italia, vi circola 

alla guida di veicoli immatricolati, in via provvisoria o definitiva, in uno Stato appartenente all'Unione 

europea o allo Spazio economico europeo deve essere in grado di documentarne le regolari detenzione 

e circolazione, affinché esse non integrino l'elusione delle disposizioni amministrative e tributarie 

italiane, in particolare in caso di veicolo proveniente da una precedente immatricolazione in Italia. 
 

2. Qualora manchi una documentazione idonea ai fini del comma 1, si applica al conducente la 

sanzione amministrativa pecuniaria  del pagamento di una somma da euro 84 a euro 335. Alla 

violazione consegue il ritiro della carta di circolazione del veicolo per trenta giorni.  

Dell'avvenuto ritiro viene data informazione allo Stato di emissione, e la carta di circolazione è 

restituita solo all'esito favorevole delle opportune verifiche, oppure decorso tale periodo senza che 

siano stati adottati ulteriori provvedimenti sanzionatori, cautelari o inibitori, compreso, ove possibile, 

l'obbligo di reimmatricolazione in Italia. Durante il periodo in cui la carta di circolazione è ritirata la 

circolazione è consentita attraverso un'apposita menzione da apporre sul verbale di contestazione. 
 

3. Nel caso di veicoli di proprietà di imprese estere di leasing o di locazione senza conducente in 

disponibilità a persona fisica residente anagraficamente in Italia, o a persona giuridica, anche di diritto 

estero, con una sede legale o secondaria o di altro genere in Italia, per un periodo superiore a trenta 

giorni, circolanti nel territorio nazionale, è prescritta la reimmatricolazione con targa italiana, attraverso 

la domiciliazione di cui all'articolo 134, entro sessanta giorni dall'acquisizione in disponibilità. In 

mancanza si applica al conducente e all'utilizzatore, separatamente e in solido tra di loro, la sanzione di 

cui al comma 2 e la carta di circolazione  è ritirata  e  inviata  all'ufficio  del Ministero delle  

infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 

statistici competente per il luogo del ritiro per l'effettuazione dell'adempimento omesso. Anche in tale 

caso è data notizia del ritiro, nonché della reimmatricolazione, allo Stato di emissione della carta stessa. 
 

4. Con il regolamento possono essere, ove necessario, stabilite disposizioni di dettaglio, nonché 

modalità di controllo identificativo dei veicoli con targa estera da reimmatricolare in Italia. 
 

Note dell’Autore. Incrociamo le dita e facciamo gli scongiuri. Forse è la volta buona. 
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